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SIM Birra: 

 

Biagioni: il collega dai muscoli di seta sfida la sorte avversa e si butta nella mischia con coraggio. La partita 
non è facile ma lui stenta a trovare la posizione in campo, anche a causa del tourbillon nei cambi. 
Comunque non sfigura. SPAESATO 

Petrucciani: conferma quanto di buono fatto nella partita d’esordio. Gioca bene ed è giovane e veloce. 
Segna due goal e porta i suoi al meritato pareggio. Nel finale aiuta anche in difesa, forse correndo qualche 
rischio. FICCANTE 

Galletti: troppi cambi e lui lascia partire un bestemmione epocale mentre esce. Sente tanto la partita ma dà 
sempre il suo apporto in grinta, esperienza, capacità e leadership. Se gira lui girano tutti, ma se gli 
gira…NERVOSO 

Miliucci: è l’anarchico del gruppo; genio e sregolatezza, quello che ti inventa il goal clamoroso e che calcia 
sopra la traversa di venti metri. Però è una presenza in campo ed è sempre difficile giocargli contro. 
ARTISTA 

Mascioli: altro giovane virgulto, si danna l’anima e corre tanto. A volte non trova i tempi giusti e gira come 
una trottola impazzita, ma fa densità. I piedi sono un po' grezzi. IL RAGAZZO SI FARA’ 

Di Raddo: il capitano tiene la sua barca in cima alla classifica. Affronta l’altra capolista con rispetto ma con 
la sicurezza nei propri compagni. Anche quando vanno sotto nel punteggio confidano nel recupero che, 
puntualmente, arriva. CONDUCATOR 

Pompili: anche Ricky sente la partita e ci mette quella grinta che, a volte, diventa esagerata. Si scontra un 
paio di volte con Russo fino a fargli capire che è meglio se esce. Segna un gran goal ma si becca la penalità 
di danno procurato all’avversario nel fantacalcetto. DETERMINATISSIMO 

Sarra: l’evidenziatore più bravo del torneo. Con quella maglietta confonde gli avversari e dove non riesce 
con la maglietta arriva lui con parate davvero decisive. In un paio di occasioni parte anche palla al piede e 
per fortuna lo lasciano andare altrimenti avrebbe triturato tutto al suo passaggio. BRILLANTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

F.C. Messi Male: 

 

Gargana: altro capitano coraggioso, riesce ad amalgamare i reduci di tre squadre del precedente torneo e a 
creare una corazzata. La squadra gira alla perfezione e Riccardo è la scheggia impazzita. Come al solito è un 
rebus difficile da decifrare per gli avversari. Segna e mostra la foto di famiglia sulla maglia. FENOMENO 

Russo: inizia in porta con pinne e occhiali da sub, poi con l’arrivo di Emilio torna in campo e fa la differenza 
come al solito. Passaggi filtranti, dribbling e chiusure. Non sceglie mai la soluzione più facile. Esce 
malconcio. ECLETTICO 

Viviani: è un altro Giacomo rispetto al precedente torneo, ora la porta la vede e segna con regolarità. Come 
al solito difende con grinta e corre sempre tanto, a volte troppo perché poi perde di lucidità. GENEROSO 

Morello: per me il migliore dei suoi. Si impegna tantissimo e gioca di squadra. Entra ed esce dal campo con 
diligenza e dà tutto. Sta diventando un elemento importante per i suoi. Ha colpi sorprendenti. SEMPRE SUL 
PEZZO 

Orlandi: a livello di tecnica è uno dei migliori del torneo. Fisicamente paga l’usura di mille e mille battaglie e 
il campo ristretto per i suoi standard. Fa girare la squadra con maestria (degno figlio di tale padre) e dà 
sicurezza a tutti. In difesa non si fa superare ed in attacco ci prova. Fornisce assist al bacio. SCUOLA CALCIO 

Beatrici: Marcolino sembra potersi spezzare da un momento all’altro. Corre tanto, prova a rendersi utile, 
contrasta e parte in appoggio. A volte nei cambi di direzione pattina come Gatto Silvestro sul pavimento 
cerato. Si sta specializzando in scivolate, più o meno volute. L’arbitro lo avverte che non si fanno e lui 
acconsente. PEZZO DI PANE 

Capitolo: arriva in ritardo e si piazza in porta, salutato da Leo con un: ti sei messo la maglia attillata ? 
Nonostante qualche chilo di troppo fa la differenza in porta e fuori. Quando escono i due tenori si trova da 
solo a reggere la baracca. Porta a casa un pari che, ad un certo punto, sembrava difficile da tenere. 
MASSICCIO 

Artibani: sta diventando lo spauracchio degli attaccanti avversari. Per segnargli un goal devi inventarti cose 
strane. Lui sembra sempre a suo agio e segna anche un goal da lontano. Per i suoi è fondamentale. 
CAMPIONE 


